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POllTICAJNTERNA 

I clericali 
contro l'Enal 

U L T I M E l 'Uni tà NOTIZIE 
SECONDO LE PRIME INDISCREZIONI FRAN CESI SULLA NOTA SOVIETICA 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 10. _ Si attendo con 
estremo interesse, a Parigi, la 
pubblicazione del la nota sovietica 
sulla Germania, che il ministro d e ­
gli esteri Vishinfki ha consegnato 
ieri ai tre ambasciatori occidenta­
li. Sinora si conoscono «olo indi­
screzioni sul suo contenuto, accolte 
con una certa riserva, perché pro­
venienti da fonti occidentali uffi­
ciose. secondo cui jl governo dc l -
l'U.R.S.S. proporrebbe la costitu­
zione dì una commiss ione <n cui 
le quattro potenze occupanti sa­
rebbero rappresentate, per la n u -
nifleazione del la Germania e la co­
stituzione di un solo governo na­
zionale tedesco. ^ 

La nota sovietica tispoiide a 
quel la che le tre potenze occiden­
tali Inviarono a Mosca il 25 marzo, 
e che era già a sua volta risposta 

Da quando una parte notevole 
della stampa di tutto l e opinioni ha 
sollevato la questione delle male­
fatte della gestione straordinaria 
dell'Enal o da quando, nel dicem­
bre scorso, furono posti in discus­
sione, alla Commissiono Lavoro del­
ia Camera, i progetti per la sarte-
inazione legislativa della ricreazione 
popolare e dell'Enal, si pensò che 
fosse giunto, alfine, l'ora del ren­
diconto. Si pensò che le speculazio­
ni «-(impilile sotto l'insegna del lo 
KNAL, sarebbero venute clamoro­
samente alla luce e sarebbe stata 
finalmente elaborata una logge a 
tutela delle organizzazioni ricreative. 

Si credette,, inoltre, che sarebbero 
cessate le iniziative per lo smantel­
lamento organizzativo e patrimo­
niale dell'Unni, la • repressione poli-
siesra rontro i Cìrcoli , i tentativi 
sri.Mionisti e la ricca varietà di spe­
culazioni intessiitc intorno alI'Enal. 

Si deve costatare, però, che, cosi 
rome Anteo riprendeva forza toc­
cando madre terra, i dirigenti nazio­
nali dell 'Enal, i ministri, lo associa-
«ioni clericali, i l governo, pare trag­
gano nuovi stimoli reazionari dal 
fango degli scandali d ir sta per 
sommergerli. 

I sindaci, rappresrnlaiili del go­
verno nell'Ente, si sarebbero potuti 
preoccupare di far chiaro in tanta 
notte, ma ad impedirlo sono inter­
venuti i dirigenti nazionali del l 'Tnal: 
II Commissario, con circolare « ri­
servala » n. 160, dette rigorose di­
sposizioni perchè i direttori del lo 
ENAL non accettassero polemiche, 
nel caso di attacchi di stampa, 

Dal canto suo il ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni con tS-

. Icgramiua n. 686080 del 17-1-1952, 
a firma Del Gobbo disponeva che i 
dipendenti noti ritirassero la « car­
ta E n a l » per il 1952. Il Ministero 
avrebbe provveduto ad istituire un 
proprio « servizio sociale i> (UCE-
SA), posto sotto il suo particolare 
controllo. Dopo il distacco dallo 
ENAL delle ACLI e del MAS, il 
Ministero dell'Interno interviene a 
sua volta e si accingeva a decretare, 
anche per l'UCESA. le stesse facili-
Iasioni di cui gode I'Enal. Ed è così 
che ri infligge u n nuovo colpo al 
l'unità dell'Enal. 

Tieìlo stesso tempo, i l Ministero 
i e l l e Finanze, dopo aver alienato 
io stabile della ex Casa del fascio 
di Scarpcria cil aver fatto Io stesso 
tentativo per quella di Montelupo 
Fiorentino, permetteva che l'Inten­
denza dì Finanza di Firenze minac­
ciasse di sfratto le associazioni dei 
lavoratori ospitate a « caro affitto » 
nelle sedi del le Case del Popolo 
del Pignone, di Ccrtaldo. di Novara 
e di altri centri. 

T rappresentanti provinciali del 
Ministero dell 'Intento, naturalmente, 
• i sono allineati alle direttive, decre­
tando la chiusura di Circoli del­
l'Enal, in quasi tutte le province, 
da. Como a Perugia, da Brescia a 
Firenze, a Pisa e intraprendendo 
assurde iniziative poliziesche nei 
confronti dei soci, rome fossero cri­
minali sottoposti a libertà vigilata. 
- A questo punto alla campagna «i 
sono associate la presidenza del­
l'Enal e le associazioni clericali, sca­
tenando offensive srUsioiùstirhe. Izioni fra i tre Paesi . Le delega 

Le associazioni confessionali s i f o n i hanno ora concordato di ri­
danno un gran da fare per aiutare 'erire i risultati del loro lavoro 
l . n r ~ . ; . i . n „ „ j - i i ' P ^ , i , ^. , . . , : i . . :_ ai rispettivi governi e contano di 

L U.R.S.S. propone una commissione a 4 Rice vi mento ali ambascia la a Mosca 
per preparare l'unificazione della Germania 

Profoii'l» interesse a Parigi per Je prospettive di scambi internazionali 
ad unu prima nota con la quale il 
governo deH'U.R.S.S. proponeva di 
accelerare la conclusione d e l trat­
tato di pace tedesco, e presentava 
uno schema di tale trattato. La ri 
sposta tripartita è stata conside 
rata negativa ed insoddisfacente a 
Parigi, così come ne l le altre capi­
tali europee occidentali . 

Al le costruttive offerte della 
U.R.S.S., i tre opponevano Una 
evidente malafede a pretese tanto 
assurde da svelare come fossero 
dettate dal desiderio di sabotare 
ogni possibilità di accotdo. Da 
quel giorno, il giudizio sull'atteg­
giamento degli atlantici si è fatto 
òevcro, mentre andava crescendo 
l'interesse di tutti gli ambienti po­
litici per il r innovarsi di manife­
stazioni ed iniziative pacifiche da 
parte deH'U.R.S.S. Lo «volgimento 
della conferenza economica di Mo 

ferte di scambi fatte dalla de le ­
gazione sovietica sono «tate fra idi 
e lementi determinanti di questa 
evoluzione. 

Si attende, per fare un bilancio 
complessivo del la conferenza, che 
la nutrita delegazione francese 
rientri in patria e faccia conosce­
re le sue impressioni. Ma si può 
notare sin d'ora come in tutti 
circoli economici si s ia fatta largo 
l'opinione che ì risultati del l ' im 
portante convegno rappresentino 
qualcosa di molto posit ivo per la 
Francia, e che sarebbe vera follia 
politica non tenerne conto. 

Se una reazione si del inea sin 
d'<i*a più nettamente del le altre, 
f i s i esprime una specie di rim­
pianto, da parte di alcuni ambien­
ti industriali, per non essersi im­
pegnati più a fondo nel le trattative 
di Mosca, e nel t imore di poter ar 

sea ed in particolare l e va^te o f - jnvare con un certo ritardo MU 

f LACONICO COMUNICATO DOPO 8 GIORNI DI LAVORI 

La "piccola conferenza,, so Trieste 
rinviala a tempo indeterminato 
Negli ambienti diplomatici di Londra si critica la stampa italiana per 
aver illuso i propri lettori sulle trattative in corso nella capitale inglese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 10. — Dopo una se ­
duta durata m e n o di un'ora e un 
pranzo offerto dal Foreign Office 
al le delegazioni è calata oggi la 
tela sulla triste farsa del la « p ic ­
cola conferenza » anglo-americano-
italiana per Trieste. Il comunicato 
riassuntivo degli ot to giorni 45 
conversazioni, non esclude che 
quel lo a cui si è assistito sinora 
Eia stato solo i l pr imo atto e che 
la conferenza possa riaprirsi dopo 
Pasqua. Ma, ad ogni buon conto, 
il comunicato non assume impegni 
e si guarda bene dal fissare una 
data: « Le delegazioni degli Stati 
Uniti, de l Regno Unito e d'Italia 
— dice il comunicato — hanno 
completato l 'esame dell'attuale or­
ganizzazione economica, finanziaria 
ed amministrativa del la zona "A* 
del Territorio Libero di Trieste. 
Si è avuto u n utile scambio di ve 
dute circa i possibili mezzi per 
raggiungere una più stretta col la­
borazione nella zona. L e discussio­
ni si sono svolte nel lo spirito di 
amicizia che caratterizza le re la-

di Roma per l'oblio della d ichia­
razione tripartita e l 'abbandono a 
Tito della zona B è apparso m i -
croscopico. « L'Italia non p u ò a c ­
contentarsi di piccole insignifican­
ti concessioni ••. abbiamo udito te ­
stualmente stasera da un membro 
molto responsabile «Iella delega­
zione. Si ammette perciò aperta­
mente che i punti di vista de l le 
due .parti sono rimasti lontani t 
sì dice che «prima di andare 
avanti è diventato necessario sen­
tire i governi ». In altre parole, 
la Pasqua servirà a De Gasperi 
per computare quanti voti p o ­
trebbe fargli acquistare l 'ammis. 
sione di qualche funzionario ita­
liano nelle poste e nei servìzi sa-
nitarii di Trieste e quanti invece 
gl iene potrebbe far perdere un 
così vergognoso fal l imento dei suoi' 

armeggìi diplomatici . Sa a conti 
fatti resterà cortvinto di avere più 
da perdere che da guadagnare non 
si vede quale utilità avrebbe una 
ripresa del le conversazioni di Lon­
dra. 

Nei circoli politici londinesi con­
tinuano intanto i rimproveri non 
solo alla stampa governativa ita­
liana per avere i l luso i suoi let­
tori sulle prospettiva del la » pie-
cola conferenza •• ma al lo stesso 
De Capperi per essersi, lui per 
primo, pasciuto di i l lusioni. Un 
commentatore scrive che il Pre 
sidente del Consiglio dovette evi 
dentemente, fraintendere Eden 
quando questi gli disse a Lisbona 
che l'Inghilterra desiderava veder 
sistemata la questione di Trieste 
- ne l lo spirito del patto Atlantico-. 

FRANCO CALAMANDREI 

la presidenza dell'Enal a ricostitui­
re l'AMociazionc amatori de! Cicli-
amo; f«r fallire — predente l'a»rv. 
Malavasi — il Congresso per l'uni­
ficazione delle due Federazioni Gio­
co Bocce, tenutosi a Firenze: per 
l'organizzazione della Federazione 
Associazioni Ricreative (FA K) di 

" ispirazione ilrmorriMian.i: mentre 
nel lo atcMo tempo, esse promuovo­
no la costituzione di Sorietà parti­
colari, snl tipo di quella creati 
dalI'Enal per la gestione del cosid­
detto e servizio targhe », con ti fine 
di monopolizzare l'appalto per la 
gestione del le attività ricreative in 
« favore » degli enaliMi e gli even 
ruali contributi de l lo Stato. 

Dì fronte a questa situazione non 
r'è altra via che quella del coor­
dinamento di tutte l e iniziative uni­
tarie in un grande movimento di 
opinione, che possa impedire ogni 
arbitrio. 

Il movimento dì alleanze che si 
sviluppa da Firenze a Brescia, da 
Alessandria a Bologna ed in altre 
province è i l solo strumento che 
possa aarieorare la difesa dei Circoli. 
la sviluppo del le loro attività soda ­
li , la salvezza del patrimonio e ot­
tenere una legislazione democratica 
ni difesa dellTENAL. 

ALFREDO FACCIONI 

pcttivi gov 
riprendere l e discussioni dopo l e 
vacanze di Pasqua *. 

Il risultato de l l e conversazioni « 
stato talmente negativo che i r e ­
dattori del comunicato non hanno 
potuto fare nul la per dissimular» 
lo. Non solo è ormai del iberata­
mente dimenticata la dichiarazio­
ne del 1948, ma è scomparsa a n ­
che quel la parola * arrangement*», 
con cui le potenzp occidentali a v e 
vano allettato D e Gasperi a l l e 
conversazioni ed in cui la stampa 
di Palazzo Chigi aveva voluto far 
vedere agli italiani la promessa 
del trasferimento all'Italia della 
zo^a A. Sappiamo con sicurezza 
che, al momento di redigere il co 
municato. la delegazione italiana 
ha ch:esto che il termine <• arran-
gements > vi comparisse in un 
punto o nell'altro, ma che gli an 
glo-americani hanno fatto in m o ­
do di evitarlo, sostituendolo con 
quel lo neutro di ' m e z z i » . » A r -
r a n g e m e n t s . (aggiustamenti) i m ­
plica infatti il concetto di modifi­
che sia pure l imitate ad una s i ­
tuazione esistente: ma quando la 
l imitatezza de l l e modifiche riduce 
queste ad una misura irrisoria e 
più prudente parlare di * mezzi -. 

Del resto, da parte della d e l e ­
gazione italiana non si fa mistero 
che quando la conferenza si è s e ­
duta al tavolo, il prezzo offerto 
dagli anglo-americani al 

AL CONSIGLIO DI SICUREZZA DELL'O.N.U. 

Gli imperialisti soffocano 
il dibattito sulla Tunisia 

Sdegnata protesta del delegato pakistano 
V intervento del delegato sovietico SoldatoD 

concorrenti i quali non si sono la­
sciati intimidire da l l e minacce 
americano. Gli ottimi affari con­
cludi dalla delegazione britannica 
«mo ron^ deiati come un avvert i ­

mento virtù runpoi tanza e la lar­
ghezza delle prospettive di nuovi 
scambi internazionali aperti dalhi 
conferenza di Mosca. 

Non UH mi .si'-ini fica ti ve sono le 
reazioni della >ir.mpa. Se gli orga­
ni di i t 'Ula os. ervanza atlantica 
fingono dì ignorare completamente 
ciò che ;.ccade nel la capitale *Q 
vietici», gli altri giornali seguono 
tutti le fa--, nei lavori ed anche 
ì fogli p.u tecnici pubblicano de : 
commenti largamente favorevol i . 

Dinanzi alla fermezza ed alla 
costan/'i con cui l 'URSS persegue 
questo obiettivo essenziale per il 
consolidamento del la pece, l 'opi­
nioni fi.itice-e condannerebbe a n ­
cor più a-pr.-iiner.te oggi che qui-
J'ci •;•'>! •''• fa. un atteggiamento 
negativo da parte del governo. 

Co.i--aIH \ oh del creseonte favore 
l'icuntr;*!-) dalle proposte soviet i ­
che. i ci • n i -ti americani puntano 
orinai tutto il I.'MO giuoco sull'ac-
reJL'.<imt-.!o dei pi epurativi por J 
riarmo o< l!,i Germania occidentale 
e !.i '.u t ìi'c'usKine n.e! blocco 
atlantico, in modo da creare al più 
presto pos-ibiJe quel fatto compiu­
to che. .svcoMiìo lo:o. dovrebbe 
rendere definitivamente -mposiibi-
le la ricostituzione dell'unità te­
de --ca. 

Oggi si è conosciuto in proposi­
to un epa--<<d!o del lo stesso g e n e i e , 
non p m o di un suo sapore car i ­
caturale. l):i gì tippo di senatori 
francesi hanno ricevuto il loro 
collega americano Cabot Lodge 
venuto a Parigi per incontrarsi 
con Eituihowcr. di cui egli è il 
principale galoppino elettorale 
Coti loro grande sorpresa, si sono 
sentiti dichiarare dall'ospite che 
la conclusone de l l e trattative per 
l'esercito europeo potrebbe avve­
nire - entro un ine.«c-, cosa di cui 
il loro ministro degl i esteri mai 
iveva ponzato ili metterli al cor­
rente 

GIUSEPPE BOFFA 

MENTRE PROSEGUONO I CONTATTI ALLA CONFERENZA INTERNAZIONALE 

In onore della delegazione italiana 
< li anno fatto male tanti industriali a restarsene a casa » ha di­
chiarato un uomo d'affari italiano che ha partecipato alla Conferenza 

DAL ."OSTRO INVIATO SPECIALE 

MOSCA, 10. ~- Come già abbia­
mo comunicato ieri, la c o n t i i u t z a 
6 stata prorogata di due giorni per 
dar modo agli uomini di allori di 
continuare nelle* loro conversazio­
ni e stamane il grande palazzo dei 
Sindacati, sede del la conferenza, 
era animato da una attività ve ta -
mente febbrile. Il vice-ministro del 
commercio estero sovietico Zakha-
rov ha dichiarato che centosettan-
ta aziende di tutti i Paesi sono 
prepenti alla conferenza e che no­

bilitando qui sono basi molto so­
lide. Le transazioni hanno luogo 
sia tra singole aziende che tra 
gruppi di aziende e ciò facilita no­
tevolmente il regolamento del pa­
gamenti che avvengono in genera­
le merce contro merce ». 

Ieri, intanto, l'incaricato d'affa­
ri dell'Ambasciata italiana conte 
di Gioppel lo (il nuovo ambascia­
tole non è ancora giunto nella sua 
nuova sede) ha offerto un ricevi­
mento nei saloni del la nostra rap­
presentanza diplomatica. Al ricevi­
mento erano presenti gli onorevoli 

NEW YORK, 10. — Francia, In­
ghilterra, Stati Uniti , Grecia. Tur­
chia e Olanda hanno bloccato que­
sta sera a l Consiglio di Sicurezza 
delTONU la richiesta de l le de lega­
zioni arabo-asiatiche che il Consi­
gl io stesso inserisca n e l proprio or­
d ine de l giorno la quest ione de l ­
l'aggressione coloniale francese in 
Tunisia. 

I rappreseniant; dei primi due 
paesi hanno infatti annunciato :1 
loro voto contrario, mentre gli a i -
tri hanno fatto sapere che $i aster» 
ranno. L'astensione equivale prati­
camente ad un voto contrario, poi­
ché impedisce che sia raggiunto il 
numero minimo di sette Stati n e ­
cessario per l' inclusione. 

Ne l corso de l dibattito, il de le ­
ga lo soviet ico Soldatov era inter­
venuto vigorosamente per denun­
ciare la complicità degli Stati im­
perialisti , solidali nel la loro lotta 
contro i movimenti di l iberazione 
e nel calpestare i diritti degli S ta­
ti membri del l 'ONU. Ri levando che 

governo 'g l i undici paesi presentatori del la 

richiesta contano ben 600 milioni 
d* abitanti, Soldatov ha detto che il 
Consiglio ha il dovere d; ascoltarli 
prima di prendere quals ;asi dec i ­
sione. 

Contro gli impenaliMi si è leva 
to anche il presidemo in carica del 
Consiglio. Ahmed Bokhari, nel la 
sua qualità di delegato Pakistano 
Eg-5 'm dichiarato che la giornata 
odierna passerà alla s tona come il 
giorno in cui furono gettate le basi 
per i-i ,soppre»>:or.e della libera di­
scussione aMe Nazioni Unite. Dopo 
aver .sottolineato che una discussio­
ne sulla que.n;one al Consiglio di 
Sicurezza non potrebbe compro­
mettere eventuali negoziati diretti 
franco-tunisini, in quanto la Fran­
cia sì troverebbe a trattare con un 
paese rappresentato da un governo 
da essa stessa voluto, egli ha affer­
mato che la astensione degli Stati 
Uniti provocherà - u n a grande de ­
lusione » in -seno ni paesi arabo-
asiatici. 

Il Consiglio s. è quii.cii aggior­
nata a data da destinarsi. 

Un film eli De Sica 
prodotto negli S.U. 

NEW YORK. 10. — Vittorio De 
Sica ha concluso col produttore 
Charles Fcldman un accordo per la 
produzione negli Stati Uniti di un 
film su soggetto dello scrittore Ben 
Hecht. dnl titolo provvisorio « Mira-
cte in the rain »• (miracolo nella 
pioggia). 

Il nuovo film sarà girato a Chicago 
e diretto Interamente da De Sica, 11 
quale ha posto alcune condizioni che 
Io pongano al riparo da interferen­
te nella produzione. 

11C0 tonnellate di arance italiane destinate all'U. R. S. S. 
vengono caricate sulla nave « Giuba » nel porto di Catania 

vantacmque di esse sono in tratta­
tive con le organizzazioni commer­
ciali soviet iche, oltre naturalmen­
te al le contrattazioni in corso tra 
le delegazioni di altri Paesi. 

Abbiamo chiesto a un uomo di 
affari italiano che era in impa­
ziente attesa di una telefonata da 
Milano la sua opinione sulla con­
ferenza. « Hanno fatto molto male 
tanti industriali del nostro Pae.-e 
a restarsene a ca?a — ci ha rispo­
sto prima di sparire nella cabina 
telefonica — è chiaro che non tut­
te le trattative sono d e s i n a t e a 
concludersi tanto rapidamente co ­
me quella definita ieri tta inglesi 
e cinesi per un ammontare di d ie ­
ci milioni dì sterline, ma è cerio 
che le basi d'affari che si stanno 

Di Vittorio, Roveda, Sereni. Lom­
bardi, Pesent i . oltre a tutti gli altri 
italiani partecipanti a'.ia conferenza 
tra cui il prof. Steve , il professor 
Sraffa, gli industriali Messina, 
Cantoni. Viberti. gli esportatori di 
agrumi Guttadauro. Vilardi, Ruffi­
no, Franco, e altri. 

Al r icevimento hanno partecipa­
to anche numerosi economisti e 
dirigenti del le più importanti or­
ganizzazioni commerciali sovieti­
che. Era presente il noto economi­
sta Arutinian, che per molti anni 
è stato delegato del l 'URSS nella 
Commissione economica per l'Eu­
ropa dell'O.N.U., il professor Ara-
kelian dell 'Università di Mosca, il 
signor Procuronov del Ministero 
del Commercio Estero, il s ignor 

Kamenskl, che è stato fino a poco 
tempo fa il presidente della de le ­
gazione commerciale a Roma ed è 
ora presidente de l t Razono Im­
port » Ente per il Commercio con 
l'Estero dei metall i non ferrosi e 
della gomma, il presidente dell'Or­
ganizzazione commerciale del le ­
gno Nitckov, il quale è anche m e m ­
bro del Comitato di iniziativa del ­
la conferenza, i presidenti di tutte 
le organizzazioni sovietiche per il 
Commercio con l'Estero, Bibikov 
per i tessili , Gordeitckik per i pro­
dotti alimentari, Finoguenov per i 
prodotti dell'industria leggera, Ra-
zin per il naviglio mercantile, 
Sldiakov -per le macchine utensili, 
Dackevic per gli impianti indu­
striali, Iljucenko per i combusti­
bili liquidi, Ivano per il carbone. 

Anche questo ricevimento ha con­
tribuito a rendere più stretti e 
cordiali i rapporti tra i nostri uo ­
mini d'affari e i più qualificati di­
rigenti del commercio estero so­
vietico. 

Stasera il Comitato sovietico del­
la Conferenza ha invitato tutti i 
partecipanti ad una serata di gala 
al teatro « Bolscloi » dove saranno 
rappresentati balletti di danze clas­
siche e popolari. 

BRUZIO MANZOCCHI 

Seri e informati! 
Un giornale c/ie passa per ITI «or­

mato —• La Stampa di Torini — 
ha pubblicato ieri con forte rli- i o 
in prima pagina la « sensazionale > 
notizia che lo scrittore Libero r. -
giaretti si era dimesso dal P.C.I.. 
dopo un «vivace incontro» con 
Togliatti. La notizia era falsa di sa­
na pianta cosi per quel che riguarda. 
le dimissioni dal P.C.t. (Bigiare'iì. 
collaboratore rfe/njr.ità e d V " 
Nuove, non è mai stato iscril'i- al 
P.C.I. e non potetti pvidentcmen'c 
uscirne) come per ciò che si rife­
risce all'* incontro vivace- , con 
Togliatti, che non esiste. In serata 
ni direttore della Stampa arni-era 
la smenfifn di Bioinrptfi. il o v i l e 
respìnaeva il marchiano tentativo 
"dì servirsi del suo neme per la 
propaganda ntiticomunisfn. 

Resta, a edificazione del pubbli­
co, [a rinnovata dimostrazione di 
quanto siano seri e informati t fo­
gli anticomunisti nostrani, piccoli e 
grandi che siano. 

PIETRO tNGRAO . Direttore 

Sergio Scuderi — Vicedirettori» • c-v>. 
Stabilimento Tipografico U E S i S A . 

Via IV Novembre. 149 - Roma 
ws<^//&0*&sm//Mf/m*sm0m//mr/jrf*ms/Mf/m^ 

Il singolare caso del calciatore Scarabello 
(('•nUHOAZieiifr dalla prima pagina) 

Pi*a. un « ix>revi incontrare. 
certo SchellenbcTgf », 

« .Voti Schellenbsrg. ma Statf/en-
berg. « n tedesco*. 

* E ti telegramma che ritirasti a 
Pisa era di questo Staif/enbcrg? ». 

« 54. ma non lo troiai. Allora uscii 
e lasciai ta macchina al parcheggio 
dell'Attoria; Quindi mi recai in Ptaz-
ZM Cavour, dorè mi ride un amico; 
poi, passando per Via Msggi, rag­
giunsi Via Kaycr, e alle 2230 circa 
feci ingresso al ristorante "il Mer­
lo ". Di qui ordinai ad un cameriere 
di telefonare all'Astoria e di chiede­
re del signor Staif/enoerg. ila Staif-
fenberg — continua Scarabello — 
non c'era. Allora pagai U conto, uscii. 
e tornai in Piazza Cavour. Ricordo 
che entrai in un bar, mi sembra il 
Bristol, dove presi un caffè. Arerò 
deciso di ripartire per Roma in se* 
rata, ma poiché avevo cenato da po­
co pensai di fare una passeggiata. 
cosi mi incamminai per la strada 
che costeggia i l canale, e cioè sugli 
Scali d'Azeglio. V a avevo percorso 
appena una ventina di metri, quan­
do un'auto venne a fermarsi vicino 
a me. Qualcuno mi chiamò. Io mi 
avvicinai mOa macchina, e fui vio­
lentemente afferrato per le braccia e 
tirato dintia l'auto. Bicordo che bau 
tei la test* contro il battente dello 
tporteOo, L'auto rinarri quindi e 
tutta «elaertè*. 

« M a pareM non lancine- una 
invocazione Et aiuto?» 

i M W « e eMN 4? tempo. Appena 
un nonio mi tutu tu 

boera con un fazzoletto, e un altro 
mi legò le mani; poi mi bendarono, 
e da allora ho perduto ogni cogni­
zione del tempo, lo non so quanti 
atomi siano trascorsi da quella sera. 
posso atre soltanto che Tauto percor­
se molta strada, perchè il viaggio du­
ro moto tempo. Poi la macchina si 
fermò, mi fecero discendere, e. sem­
pre bendato, fui fatto entrare m 
qualche posto. Xon snpret dire se 
in una casa o in un magazzino. Una 
volta all'interno, fui liberato dalle 
bende, ma non ebbi ti tempo di rol­
larmi. che ricevetti una spinta, e do-
retti entrare in una stanzetta buia, 
la cui porta venne subito rinchiusa 
dalPestemo 

e Si. Ad un certo momento la por­
ta si aprì, ed entrarono, mi sembra, 
tre uomini, lo. però, non li poterò 
redere in volto, perchè essi teneva­
no in mano delle làmpade forti, il 
cui fascio di luce renne diretto ver­
so di me. Mi picchiarono anche? 
quindi, alla luce delle torce, mi co-
ttrinsero a scrivere una lèttera m mia 
moglie*. 

* Questo accadde domenica sera? ». 
« Ritengo di si*. 
« £ che cosa scrivesti m tua mo­

glie? ». 
e .Von posso d*re nulla, circa il con­

tenuto della lettera s. 
stn essa, comunque, fmcevi r»/«-

rtmento a certi documenti che tua 
moglie avrebbe dovuto portarti a 
Pisa subito, è zero?*. 

« Si. ma come fate a sapere queste 
cose? ) . 

• E nella lettera ordinarti a tua 
moglie tft no» uwvatutm um fmmmn% 

ragione la Polizia, e* esatto? ». 
e St, altrimenti avrebbero fatto dei 

male alle mie bambine*. 
« Afa non puoi assolutamente dir­

ci nulla sui motivi del rapimento? 
Che cosa volerà quella gente da 
te?». 

%Vi pregot Xon insistete! .xon pos­
to dire nulla finché non arrò parla­
to con una personalità che sta a Ro­
ma. se mi autorizza a parlare*. 

• Ci puoi dire se t tuoi rapitori f« 
hanno dato da mangiare? » 

« SI. ma poca roba Pel n.«o due 
O tre volte*. 

« E quando ti hanno ricondotto 
fuori da quella specie di prigione? ». 

« ,Von In so nrm «o precisare 
nulla *. 

*. Ma insomma set rimasto motto 
tempo in quella buca dalla quale ti 
abbiamo tratto fuori due ore or-
sono? ». 

« Sì. molto tempo, credetemi. Pen­
savo di morire, ma soprattutto teme­
vo per mia moglie e per le mie bam­
bine». 

Abbiamo chiesto a soaraoeilo « 
ci poteva dire in che modo era sta­
to portato fino al fosso. Egli a ha 
detto: 

• lo non lo so esattamente. Dopo 
molto tempo che stavo chiuso tn 
quella stanza vennero a prendermi. 
Mentre uno mi teneoa /Usa sugli oc­
chi la luce di ime lampada tascabile, 
un'altro mi bendò. Quindi udii una 
voce che diceva: — Camminaf sen­
tii che mi prendevano per un braccio 
e dopo poom mi accorsi d\ esmere 
all'esterno. 

m m /Maro Mhrc <» muto e anche 

questa colta il tiaygio tu lungo. Ad 
, im cerio momento mi fecero sicnac-
\rc e poi ricordo che camminammo 
\per parecchio tempo. Quando mi dì*-
itcro di fermarmi, obbedii Mi lega-
\rono strettamente, mi imbrigliarono 
\e sentu Che mi '•alavano in una 
j*pcoc di rossato. ita allora son0

 T*-
ìnrcJfo f» finn al icstro a m i t i » . 

Questo ti rarconto ^hc t.u:gt sca-
\rabello ci ha tatto nrlla camera dove 
j - - 'OJJTIO ">nao;to stanotte. Mie 
j.jrjrie ere dì stamane abbina fatiù 
iris-tare Iejr-cjlaato'c da un r.ed-.co. 
•-.} dv Alberto Mar,a Scarduax Egli 
.ftr rilasciato un referto ,he attesta 
<-he Scirabello Tersa ,n stato di choc 

i uufMu ii'ryxj i i J v m t j ; o ar i f» i« fo ric»-
jJa coSj la questura di Livorno f.o 
|**'*v-, questore Martano ha proce-
j«!ii!o a/rinfcrrooaforio a", Scarabello. 
]*t>A rr.oqhe J.ilti Siici, r slata inter­
rogala ner s*ttc c.rr da un funzio-
jnflrio renufo da La Spaia, trattrice 
non h-i detto niente che possa ser­
vire a districare il mistero E il mi-
Vero Trita fino a questo punto assai 
i romndo. 

Alle i» Scarabello e sua mogiu* so­
no partiti m e 1400 » per Rama scot­
tati da due agenti, A mezzanotte *0-
no giunti a Roma, sono saliti netta 
loso abitazione in ria Marchiatavi, 
n. 3, ri si sono trattenuti qualche 
minuto ripartendo quindi per ignota 
destinazione. 

Si tratta d, spionaggio? Si tratta 
di una colossale ma incauta monta­
tura pubblicitaria? Si tratta di tn 
affare di contrabbando? Sfatta] aOa 

:«r» amante Venigma, 

rei"' M 
eicAit MIIOV 

C 
Una bottiglia di brandy Stock 1M 

«bollino oro» 
e due bottiglie di squisiti liquori 

u " 0V0 DELLA FORTUNA 

STOCK 
involucro metall ico brevettato. 
scomponibile in graziosi ed utili 

oggetti. 

In ogni ovo una bella sorpresa 
ed un buono p e r l 'es t razione 

di ricchi premi tra cui 

UN'AUTOMOBILE FIAT 500/C 
Moto-Vespa, lavabiancheria Gripo 
a p p a r e c c h i F e r r a n i a , e c c . 

11 m o r o regalo pasquale 
per gii adulti 
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